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Il Piano dell’Offerta Formativa

L’ attività del nostro Istituto è ispirata ai seguenti criteri:

· rendere riconoscibile e sviluppare l'identità della scuola, evidenziando le peculiari scelte educative ed organizzative;

· costruire forme di raccordo e di coordinamento con le altre agenzie educative del territorio;

· promuovere la cultura dell'accoglienza e della reciprocità;

· intensificare il dialogo con la famiglia sollecitandola alla corresponsabilità educativa nell'ottica del “patto formativo”;

· rafforzare la cultura della legalità attraverso l'esercizio della cittadinanza attiva;

· potenziare gli interventi di prevenzione e recupero del disagio attraverso forme di apprendimento attivo e cooperativo;

· arricchire i percorsi formativi con l'offerta di attività curricolari ed extracurricolari coerenti con le scelte educative e pedagogiche del “progetto di Istituto”, sempre orientate ai bisogni formativi degli alunni;

· integrare ed arricchire gli insegnamenti disciplinari attraverso una didattica laboratoriale su tematiche disciplinari, pluridisciplinari e trasversali;

· prevedere nella progettazione extracurricolare l'adesione a progetti speciali con particolare attenzione alle attività ricerca-azione, progetti in rete con altre scuole, attività sportive e giochi studenteschi, attività inerenti visite guidate e viaggi di istruzione, scambi culturali, attività teatrali e altro;

· avviare processi di autovalutazione mirati al concreto innalzamento della qualità del servizio offerto;

· garantire la necessaria coerenza dell'impianto generale del curricolo di Istituto con le nuove indicazioni;

· favorire con interventi specifici l'alternanza scuola-lavoro;

· promuovere l'introduzione di processi innovativi con particolare riguardo all'uso delle nuove tecnologie della didattica;

· articolare l'orario di servizio, relativamente ai servizi amministrativi, tecnici ed ausiliari, in modo da garantire il pieno svolgimento delle attività didattiche e culturali.

Traguardi formativi e finalità generali del nostro progetto scolastico

Fondamento del Sistema Scolastico Italiano è  la Carta Costituzionale, in particolare per l’attuazione degli articoli 3, 33 e 34.

In questo quadro il nostro Istituto intende perseguire i seguenti risultati: 

· elevare lo standard dei risultati scolatici;

· progettare percorsi che aiutino ad innalzare il tasso di successo scolastico;

· integrare i curricoli in funzione delle opportunità emergenti nel territorio;

· dare più informazione e professionalità  a tutti nei cinque anni di corso, nella piena adesione  alla dimensione europea  con il conseguimento, al termine del biennio, delle “competenze chiave di cittadinanza”, in riferimento ai principi del trattato di Lisbona;

· attivare metodologie volte a sviluppare una attitudine critica;

· favorire la socializzazione degli studenti e lo sviluppo dell'identità personale;

· promuovere l'accoglienza e l'integrazione di tutti gli allievi  a partire da quelli provenienti da Paesi diversi dal nostro.

La nostra scuola intende quindi promuovere nello studente:

· una crescita culturale generale;

· una formazione della persona e del cittadino fondata su consapevolezza, solidarietà, responsabilità e rispetto;

· una capacità di auto-orientamento per l'individuazione e la valorizzazione delle proprie attitudini e inclinazioni al fine di operare scelte mature e responsabili;

· l'acquisizione di una professionalità “polivalente”,e “dinamica” capace di adeguarsi alla complessità e ai mutamenti tecnologico- organizzativi della nostra società.

Contratto formativo con utenza e territorio

Il nostro Istituto rappresenta l'unica realtà di Istruzione Secondaria del territorio di Argenta e Portomaggiore, che è caratterizzato da una considerevole estensione e da una potenziale frammentazione del bacino d'utenza, anche in ragione della relativa vicinanza con le limitrofe province di Ravenna e Bologna.

L'economia della zona è agricola, artigianale e industriale, con insediamenti di aziende diversificate in termini di dimensioni e di capacità di assorbimento di specifiche figure professionali.

Le istituzioni scolastiche dei due comuni, profondamente radicate nel territorio al punto da rappresentarne l'espressione, hanno da sempre costituito uno strumento di raccordo con le esigenze locali, sia in termini di promozione della scolarizzazione in senso lato, sia nello sforzo, continuamente aggiornato, di fornire un punto di riferimento per una formazione adeguata alle richieste reali del mondo del lavoro e della cultura, favorendo il progresso sociale e la vitalità della zona. Pertanto, gli elementi fondanti l'attività dell'Istituto, nelle sue diverse articolazioni, rispondono a comuni principi pedagogici e progettuali, che possono essere sintetizzati come:

· attenzione all'ambiente socio-culturale di provenienza degli allievi;

· promozione dello sviluppo affettivo;

· strategie di lavoro scolastico e tempi di apprendimento;

· riconoscimento, valorizzazione e sviluppo delle attitudini personali.

L’'Istituto si caratterizza per la sua relazione con il territori indispensabile a garantire attività formative rispondenti alla domanda formativa del bacino di utenza.

Poiché  tale relazione costituisce  una precisa attività strategica, tale investimento viene ridefinito di anno in anno, sulla base delle informazioni di ritorno e della rilevazione delle esigenze specifiche dell'utenza. In particolare, oltre ai soggetti istituzionali, concorrono alla caratterizzazione dell'offerta formativa  i Servizi Sociali,le  imprese e le associazioni dei Comuni interessati e la Provincia, soggetti culturali di rilievo per la documentazione e la riflessione  sulle  tematiche culturali. I progetti realizzati in partenariato sono regolati  da convenzioni, come quelle relative ai tirocini, agli stages e all’orientamento degli studenti in uscita. 

In particolare, pur nella specificità dei curricoli e dei profili in uscita degli indirizzi  attivi nel nostro Istituto, riteniamo fondamentale considerare parte integrante del processo formativo di ogni studente l’acquisizione al termine del primo biennio  le  competenze chiave, definite dal quadro europeo,  intese come strumenti fondamentali per la realizzazione e lo sviluppo personali, la pratica della cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e nel mondo del lavoro:

1) comunicazione in madrelingua; 

2) comunicazione in lingue straniere; 

3) competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia;

4) competenza digitale;

5) imparare ad imparare;

6) competenze sociali e civiche;

7) spirito di iniziativa e imprenditorialità;

8) consapevolezza ed espressione culturale.

Profili degli indirizzi di studio e relativi quadri orari

La Scuola Secondaria di 2° grado persegue lo scopo di formare individui capaci di inserirsi nella società come cittadini consapevoli, studenti preparati, lavoratori responsabili e favorisce una proficua sintesi fra i campi del sapere e i campi dell’esperienza, fra teoria e dimensione operativa dell’attività didattica, nell’intento di far superare ai giovani la separazione fra mondo della cultura e mondo del lavoro.

A tal fine, attraverso le attività curricolari ed extracurricolari e lo sviluppo delle conoscenze relative all’uso delle nuove tecnologie, intende fornire agli studenti gli strumenti necessari per conseguire una formazione valida e spendibile sia per chi si immette nel mondo del lavoro, sia per chi decide di proseguire gli studi.

Diverse sono le strategie che la scuola adotta per perseguire il fine di una formazione costruttiva delle proprie studentesse e dei propri studenti, aprendosi alle istanze provenienti dal territorio e accogliendo le  spinte innovative,  in ambito tecnologico e professionale,  in un’ottica di miglioramento della qualità del servizio scolastico e dell’offerta formativa. 

La pluralità degli indirizzi del nostro Istituto, nelle due sedi di Argenta e Portomaggiore, consente di offrire un ampio ventaglio di scelte nei percorsi formativi. Le comuni strategie e metodologie didattiche elaborate dai docenti permettono, inoltre, qualora la scelta iniziale di uno studente dovesse rivelarsi poco sicura, il passaggio ad un altro indirizzo di studi delle diverse scuole che costituiscono il Polo.

Gli indirizzi e le  sedi dell'Istituto comprensivo

Sede di Argenta

· Liceo Scientifico (opzione Scienze applicate)

· Liceo Scientifico (tradizionale)

· Liceo Scientifico Autonomo Brocca 

· Liceo Scientifico PNI Comunicazione

· Liceo Scientifico PNI Linguistico

· IPSIA – Servizi socio sanitari ( nuovo indirizzo)

· IPSIA -  Manutenzione e assistenza tecnica ( nuovo indirizzo)

· IPSIA – Indirizzo Meccanico

· IPSIA – Indirizzo Servizi Sociali

Sede di Portomaggiore

· Istituto Tecnico economico (nuovo indirizzo)

· Istituto Tecnico tecnologico (nuovo indirizzo)

· Istituto Tecnico commerciale

· IPSIA – Tecnico delle industrie elettriche

Profili dei diversi corsi di studio

Liceo Scientifico  - (sede di Argenta)

Il percorso del Liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica e favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico- filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in una dimensione storica, e i nessi intercorrenti tra i metodi di conoscenza specifici della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico.

Caratteristiche comuni agli indirizzi:

· prevalenza dello studio della matematica, finalizzato alle esigenze culturali contemporanee;

· uso sistematico e frequente dei laboratori, soprattutto nel biennio, dove l’apprendimento si  

      costituisce  maggiormente a partire  dall’esperienza;

· utilizzo dell’informatica come supporto tecnico di varie discipline e per il conseguimento         

      della  patente europea;

· sviluppo della lingua inglese anche con attività extracurricolari.

Caratteristiche distintive:

Profilo Liceo scientifico Opzione Scienze applicate

La nuova opzione “scienze applicate” fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, all’informatica e alle loro applicazioni. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

· aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni

      operative di laboratorio; 

· elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle

      procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

· analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

· individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici,

      matematici, logici, formali, artificiali); 

· comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

· saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla

      modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica

      nello sviluppo scientifico; 

· saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

Quadro orario - nuovo ordinamento - opzione “Scienze applicate” in vigore dall’a.s. 2011/12 per le classi prime

	
	1°

biennio
	2°

biennio
	5°

anno

	MATERIE   /  CLASSI
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana 
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia 
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia 
	
	
	2
	2
	2

	Matematica  (con Informatica al primo biennio)
	5
	4
	4
	4
	4

	Informatica
	2
	2
	2
	2
	2

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	 3

	Scienze naturali (Biologia,Chimica,Scienze della Terra)
	3
	4
	5
	5
	5

	Disegno e storia dell’arte 
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica/Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	27
	27
	30
	30
	30


Profilo Liceo Scientifico Tradizionale:
L'indirizzo scientifico ordinario ripropone il legame tra scienza e tradizione umanistica del sapere.

In esso, metodo e procedura scientifica, pur con diversi approcci di elaborazione teorica e linguistica, sono assunti in continuità con le funzioni della lingua nella descrizione del reale.

L'insegnamento di tutte le discipline previste risulta finalizzato all'acquisizione degli aspetti più squisitamente culturali del sapere.

Quadro orario - nuovo ordinamento – Liceo scientifico tradizionale- in vigore dall’anno scolastico 2010/11 per la classe prima.

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4

	Latino
	3
	3
	3
	3
	3

	Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Matematica
	5
	5
	4
	4
	4

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali
	2
	2
	3
	3
	3

	Disegno e storia dell’arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore
	27
	27
	30
	30
	30


Profilo Liceo Scientifico Autonomo Brocca: 

si caratterizza per il potenziamento dell’intera area delle discipline scientifiche, per il rafforzamento dell’attività di laboratorio di fisica-chimica e per lo studio di diritto ed economia nel biennio

Quadro orario Liceo Scientifico Autonomo Brocca - vecchio ordinamento - valido dalla classe seconda in poi dell’a.s. 2010/11

	Materie
	I
	II
	III
	IV
	V

	educazione fisica
	
	2
	2
	2
	2

	Religione
	
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	
	4
	4
	4
	4

	Latino
	
	3
	3
	2
	2

	Inglese
	
	3
	3
	3
	3

	Arte
	
	2
	2
	2
	2

	Storia
	
	2
	2
	2
	2

	diritto ed economia
	
	2
	
	
	

	Geografia
	
	2
	
	
	

	Filosofia
	
	
	2
	3
	2+1

	matematica e informatica
	
	5
	5
	5
	5

	scienze della terra
	
	
	
	
	2

	Fisica
	
	
	3
	3
	3

	biologia
	
	2
	2
	2
	1+1

	chimica
	
	
	2
	2
	2

	laboratorio di fisica-chimica
	
	2
	
	
	

	esercitazioni di laboratorio
	
	1
	
	
	

	totale ore
	
	31
	31
	31
	32


Profilo Liceo Scientifico PNI Comunicazione:

si caratterizza per il rafforzamento dell’area linguistica ed informatica, per la presenza di tre laboratori come spazio di apprendimento attivo e per le ore di compresenza tra le diverse materie come pratica di una metodologia interdisciplinare nell’attività conoscitiva.

Quadro orario Liceo Scientifico PNI Comunicazione - vecchio ordinamento - valido dalla classe seconda in poi dell’a.s. 2010/11

	Materie
	I
	II
	III
	IV
	V

	educazione fisica
	
	2
	2
	2
	2

	Religione
	
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	
	4
	3
	4
	4

	cultura latina
	
	3+1
	3
	3
	2

	disegno e storia dell’arte
	
	2
	2
	2
	2

	Storia
	
	2
	2
	2
	3

	Geografia
	
	
	
	
	

	Filosofia
	
	
	2
	3
	3

	matematica e informatica
	
	5
	5
	5
	5

	Scienze
	
	2
	3
	3
	2

	Fisica
	
	
	3
	2+1
	3

	Inglese
	
	4
	3
	3
	3

	laboratorio di fisica
	
	3
	
	
	

	laboratorio di informatica
	
	2
	1
	1
	1

	laboratorio di scrittura
	
	1
	1
	1
	1

	totale ore
	
	31
	31
	32
	32


Profilo Liceo Scientifico PNI Linguistico: si caratterizza per il rafforzamento dell’area linguistica, per lo studio di una seconda lingua comunitaria (francese) e per i moduli di interdisciplinarietà gestiti in compresenza.

Quadro orario Liceo Scientifico PNI Linguistico - vecchio ordinamento - valido dalla classe seconda in poi dell’a.s. 2010/11

	Materie
	I
	II
	III
	IV
	V

	educazione fisica
	
	2
	2
	2
	2

	Religione
	
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	
	4
	3
	4
	4

	Cultura latina
	
	3+1
	3
	3
	2

	Disegno e storia dell’arte
	
	2
	2
	2
	2

	Storia
	
	2
	2
	2
	3

	geografia
	
	
	
	
	

	filosofia
	
	
	2
	3
	2+1

	matematica e informatica
	
	5
	5
	5
	5

	scienze
	
	2
	3
	3
	2

	Fisica
	
	
	3
	2+1
	3

	laboratorio di fisica
	
	3
	
	
	

	lingua inglese
	
	4
	3
	3
	4

	lingua francese
	
	3
	2
	2
	2

	totale ore
	
	31
	31
	32
	32


Istituto Professionale Statale per l’Industria e l’Artigianato (Sede Argenta)

Indirizzo meccanico e Servizi Sociali

Gli indirizzi sono così articolati:

· un corso triennale di qualifica per operatore

· un biennio superiore per il conseguimento del diploma di maturità

Caratteristiche comuni ai due indirizzi:

· discipline articolate in: area comune, area di indirizzo, area di approfondimento

· sviluppo delle conoscenze teoriche in relazione alle competenze tecniche

Caratteristiche distintive dei due indirizzi:

indirizzo meccanico: oltre a discipline caratteristiche (meccanica, tecnologia), inserimento di un’area di specializzazione per tecnico CAD-CAM (disegno computerizzato e uso di macchine a controllo numerico) nel biennio superiore;

indirizzo servizi sociali: oltre a discipline caratteristiche (psicologia, musica, cultura medico-sanitaria) inserimento di attività pratiche formative, collegate alle stesse discipline di indirizzo all’interno delle strutture del territorio.

Dall’anno scolastico 2011-2012 :

Con la riforma vengono attivati i due indirizzi Servizi socio-sanitari e Manutenzione e assistenza tecnica. Tali indirizzi prevedono un percorso quinquennale suddiviso in due bienni ed un monoennio finale.

Il biennio iniziale rientra nell’obbligo di istruzione, pertanto sono attivati insegnamenti di base che sono comuni e uniformi per una formazione iniziale. Il secondo biennio, pur mantenendo distinte le due diverse aree che lo compongono, comune e di indirizzo, si caratterizza per l’affinamento della preparazione in ambito meccanico e socio-sanitario.  È quindi possibile richiedere la qualifica alla fine del terzo anno di studio come era previsto nel percorso precedente. 

Il monoennio finale si caratterizza per una preparazione che completa e consolida le conoscenze  necessarie per il proseguimento agli studi o per l’inserimento lavorativo. comprendendo una parte pratica presso aziende e strutture del territorio

Profilo indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”

 Il Diplomato in istruzione professionale nell’indirizzo“Manutenzione e assistenza tecnica”possiede  competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali  (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio.   

È in grado di:

· controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità

    del loro funzionamento alle tecniche specifiche, alle normative relative alla sicurezza degli

     utenti e alla salvaguardia dell’ambiente;

· osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli

     interventi; 

· organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue e per la 

     dismissione dei dispositivi, in relazione al funzionamento delle macchine;

· utilizzare le competenze multidisciplinari in ambito tecnologico, economico e organizzativo

      presenti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 

· gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 

· reperire e interpretare documentazione tecnica;

· assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei

     dispositivi; 

· agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi

      autonome responsabilità;

· segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 

· operare nella gestione dei servizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi;

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica” consegue i risultati di apprendimento descritti in termini di competenze: 

· comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti. 

· utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti

      e   tecnologie specifiche.

· utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta

      funzionalità   di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione. 

· individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo

     di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle  

      modalità e delle procedure stabilite.

· utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei

      sistemi e degli impianti                        

· garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte,

     collaborando alla fase di collaudo e installazione .Gestire le esigenze del committente, reperire

      le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci e economicamente correlati alle

      richieste.

Quadro orario IPSIA Settore Industria e artigianato, Indirizzo manutenzione e assistenza tecnica - nuovo ordinamento - valido solo per le classi prime a.s. 2011/12

	
	1°

biennio
	2°

biennio
	5°

anno

	Materie
	I°
	II°
	III°
	IV°
	V°

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	

	Scienze integrate (Scienze della Terra-Biologia)
	2
	2
	
	
	

	Scienze integrate (Fisica)
	2
	2
	
	
	

	Scienze integrate (Chimica)
	2
	2
	
	
	

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
	3
	3
	
	
	

	Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione
	2
	2
	
	
	

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	3
	3
	4
	3
	3

	Tecnologie meccaniche e applicazioni
	
	
	5
	5
	3

	Tecnologie elettrico- elettroniche e applicazioni
	
	
	5
	4
	3

	Tecnologie e tecniche di installazione-manutenzione
	
	
	3
	5
	8

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica/Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1


Quadro orario IPSIA indirizzo Meccanico - vecchio ordinamento -valido solo dalla classe seconda in poi a.s. 2011/12

	Materie
	I
	II
	III
	IV
	V

	AREA COMUNE

	religione
	
	1
	1
	1
	1

	italiano
	
	4
	3
	4
	4

	storia
	
	2
	2
	2
	2

	lingua straniera
	
	3
	2
	3
	3

	diritto ed economia
	
	2
	
	
	

	matematica e informatica
	
	4
	3
	3
	3

	scienze della terra e biologia
	
	3
	
	
	

	educazione fisica
	
	2
	2
	2
	2

	AREA DI INDIRIZZO

	fisica e laboratorio
	
	3
	3
	
	

	tecnologia meccanica, disegno tecnico
	
	6
	
	8
	

	tecnologia meccanica, disegno tecnico, sistemi di automazione, elementi di meccanica
	
	
	13
	
	

	esercitazioni pratiche
	
	4
	5
	
	

	tecnologia della produzione e laboratorio
	
	
	
	
	8

	meccanica applicata
	
	
	
	4
	

	macchine a fluido
	
	
	
	
	4

	elettronica
	
	
	
	3
	3

	totale ore
	
	34
	34
	30
	30


Profilo indirizzo “Servizi socio-sanitari”

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari” possiede:

competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale. È in grado di: 

· partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso l’interazione con

     soggetti istituzionali e professionali; 

· rapportarsi ai competenti Enti pubblici e privati anche per orientare l’utenza verso idonee 

      strutture; 

· intervenire nella gestione dell’impresa sociosanitaria e nella promozione di reti di servizio per

      attività di assistenza e di animazione sociale; 

· applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale e sanitaria; 

· organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e fasce deboli; 

· interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento; 

· individuare soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici e igienico-sanitari della

      vita quotidiana; 

· utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio erogato

      nell’ottica del miglioramento e della valorizzazione delle risorse. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi socio-sanitari” consegue i risultati di apprendimento descritti sopra e di seguito specificati in termini di competenze.:

· utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari

    del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità. 

· gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la

     fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 

· collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti

     idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali. 

· Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta

      alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone. 

· Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale. 

· Realizzare azioni a sostegno e a tutela della persona con disabilità e della sua famiglia, per

      favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita. 

· Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso

      linguaggi e sistemi di relazione adeguati. 

· Utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo.

· Raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del

      monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi.

Quadro orario IPSIA  Indirizzo servizi socio-sanitari - nuovo ordinamento - valido solo per le classi prime a.s. 2011/12

	Materie
	1°

biennio
	2°

biennio
	5°

anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	

	Scienze integrate (Scienze della Terra-Biologia)
	2
	2
	
	
	

	Scienze integrate (Fisica)
	2
	
	
	
	

	Scienze integrate (Chimica)
	
	2
	
	
	

	Scienze umane e sociali
	4
	4
	
	
	

	Elementi di storia dell’arte ed espressioni grafiche
	2
	
	
	
	

	Educazione musicale
	
	2
	
	
	

	Metodologie operative
	2
	2
	3
	
	

	Seconda lingua straniera
	2
	2
	3
	3
	3

	Igiene e cultura medico-sanitaria
	
	
	4
	4
	4

	Psicologia generale ed applicata
	
	
	4
	5
	5

	Diritto e legislazione socio-sanitaria
	
	
	3
	3
	3

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	
	
	
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica/Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	32
	32
	32
	32
	32


Quadro orario IPSIA Settore Servizi, Indirizzo sociale - vecchio ordinamento - valido solo per le classi prime a.s. 2011/12

	Materie
	I
	II
	III
	IV
	V

	AREA COMUNE

	religione
	
	1
	1
	1
	1

	italiano
	
	4
	3
	4
	4

	storia
	
	2
	2
	2
	2

	lingua straniera
	
	3
	2
	3
	3

	diritto ed economia
	
	2
	
	3
	3

	matematica e informatica
	
	4
	2
	3
	3

	scienze della terra e biologia
	
	3
	
	
	

	educazione fisica
	
	2
	2
	2
	2

	AREA DI INDIRIZZO

	psicologia e scienze dell’educazione
	
	5
	6
	
	

	diritto, legislazione sociale ed economia
	
	4
	4
	
	

	anatomia, fisiologia ed igiene
	
	
	6
	
	

	disegno
	
	
	
	
	

	educazione musicale
	
	
	
	
	

	metodologie operative
	
	4
	5
	
	

	psicologia generale ed applicata
	
	
	
	5
	5

	cultura medico-sanitaria
	
	
	
	5
	4

	tecnica amministrativa
	
	
	
	2
	3

	totale ore
	
	34
	34
	30
	30


Per entrambi gli indirizzi viene attivata  l’area professionalizzante che prevede lo Stage  in aziende del territorio per un periodo di 120 ore circa.

Istituto Tecnico Economico (sede di Portomaggiore) - nuovo ordinamento

Indirizzo : amministrazione, finanza e marketing, con articolazione: sistemi informativi aziendali

Profilo professionale:

Il perito commerciale, esperto in problemi di economia aziendale, è in grado di analizzare i rapporti tra l'azienda e l'ambiente in cui opera, ma anche di proporre soluzioni a problemi specifici, diventando figura di riferimento sia nell'ambito della gestione del sistema informativo aziendale, sia nella valutazione, nella scelta e nell'adattamento di software applicativi. Tali attività hanno come obiettivo il miglioramento dell'efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, all'organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica.

 Alla fine del corso di studi il perito saprà:

· utilizzare metodi, strumenti e tecniche per gestire la contabilità aziendale e gli adempimenti fiscali;

· leggere, redigere ed interpretare ogni significativo documento aziendale;

· gestire il sistema informativo aziendale e collaborare alla sua progettazione o ristrutturazione;

· gestire gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali per controllarli o suggerire modifiche

· intervenire nei processi di analisi, sviluppo e controllo dei sistemi informativi automatizzati per adeguarli alle esigenze aziendali;

· proporre soluzioni software in ambito applicativo regionale.

Quadro orario Istituto Tecnico Economico - nuovo ordinamento - valido dalla classe prima dell’a.s. 2010/11

	Materie
	Primo biennio
	Secondo biennio
	5° anno

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	AREA COMUNE

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	1^Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica 
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed Economia
	2
	2
	-
	-
	-

	Scienze Integrate ( Scienze della Natura )
	2
	2
	-
	-
	-

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione Cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale Ore Area Comune
	20
	20
	15
	15
	15

	ARTICOLAZIONE " Sistemi Informativi Aziendali "

	Geografia
	3
	3
	-
	-
	-

	Scienze Integrate (Chimica)
	-
	2
	-
	-
	-

	Scienze Integrate ( Fisica )
	2
	-
	-
	-
	-

	2^Lingua comunitaria
	3
	3
	3
	-
	-

	Informatica 
	2
	2
	4
	5
	5

	Economia Aziendale
	2
	2
	4
	7
	7

	Diritto
	-
	-
	3
	3
	2

	Economia Politica
	-
	-
	3
	2
	3

	Totale Ore Settimanali
	32
	32
	32
	32
	32


Istituto Tecnico Tecnologico (Sede di Portomaggiore) – nuovo ordinamento

Indirizzo: elettronica ed elettrotecnica,  con  articolazione : automazione

Profilo professionale

La nuova opzione del corso permette allo studente di:

· Acquisire competenze specifiche nel campo:

· dei sistemi automatici e delle tecnologie innovative legate alle macchine automatiche;

· dei sistemi elettrici, elettronici e delle macchine elettriche;

· della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali;

· dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto                                                  dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione;

· dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione,                                                       delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione.

· Intervenire nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, contribuendo

     all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese.

· Utilizzare tecniche di progettazione, controllo ed interfaccia mediante software dedicato e

      moderni linguaggi di programmazione.

· Progettare, realizzare e gestire sistemi di controllo ed impianti automatizzati.

· Intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica da fonti alternative.

· Gestire progetti e processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

· Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per

      effettuare verifiche, controlli e collaudi.

1° biennio: vengono  forniti saperi e competenze previsti per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e di apprendimento, e vengono approfonditi anche aspetti tecnologici e tecnici, soprattutto attraverso attività di laboratorio

2° biennio + 5° anno:  Costituiscono un complessivo triennio in cui le discipline di indirizzo assumono connotazioni specifiche in una dimensione politecnica, con l’obiettivo di far raggiungere agli studenti, nel quinto anno, una adeguata competenza professionale di settore, idonea anche per la prosecuzione degli studi, con particolare riferimento all’esercizio delle professioni tecniche.

Quadro orario Istituto Tecnico Tecnologico (elettronica ed elettrotecnica) - nuovo ordinamento - valido dalla classe prima dell’a.s. 2010/11

	Materie
	Primo biennio
	Secondo biennio
	5° anno

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	AREA COMUNE

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed economia
	2
	2
	-
	-
	-

	Scienze della Terra e Biologia
	2
	2
	-
	-
	-

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione Cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale Ore Area Comune
	20
	20
	15
	15
	15

	AREA DI INDIRIZZO

	Fisica
	3*
	3*
	-
	-
	-

	Chimica
	3*
	3*
	-
	-
	-

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
	3*
	3*
	-
	-
	-

	Tecnologie informatiche
	3*
	-
	-
	-
	-

	Scienze e tecnologie applicate
	-
	3
	-
	-
	-

	Complementi di matematica
	-
	-
	1*
	1*
	-

	Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici
	-
	-
	5*
	5*
	6*

	ARTICOLAZIONE "AUTOMAZIONE"

	Elettrotecnica ed Elettronica
	-
	-
	7*
	5*
	5*

	Sistemi automatici
	-
	-
	4*
	6*
	6*

	Totale Ore Area di Indirizzo
	12
	12
	17
	17
	17

	Totale Ore Settimanali
	32
	32
	32
	32
	32


* Ore  in cui è prevista  Attività didattica di Laboratorio con la compresenza di insegnanti tecnico-pratici. 

Istituto Tecnico Commerciale Statale (sede di Portomaggiore) 

 vecchio ordinamento

L’Istituto Tecnico Commerciale Statale prevede un percorso formativo in cui si integrano una solida base culturale e le esigenze di un sistema economico in continua evoluzione. L’indirizzo di studi attuale è l’indirizzo informatico che permette il conseguimento del Titolo di Studio di Perito Commerciale Programmatore MERCURIO.

Il corso intende formare persone con profilo professionale completo e flessibile, immedia​tamente spendibile sul mercato del lavoro e con una preparazione culturale valida e propedeutica al proseguimento degli studi. Anche quest’anno è prevista un’attività di alternanza scuola/lavoro per le classi del triennio con stage individuale presso realtà lavorative del territorio.

Profilo professionale e competenze in uscita: ragioniere Perito Commerciale Programmatore Mercurio.

Il Perito Commerciale Programmatore Mercurio è un ragioniere specializzato in Informatica ed esperto in Economia Aziendale, dotato di una buona cultura generale e forte della conoscenza della Lingua Inglese.

Il corso per Perito Commerciale Programmatore Mercurio, con una rilevante attività di laboratorio di Informatica, Matematica ed Economia Aziendale, prepara una figura professionale:

· con ampie competenze di Economia Aziendale;

· in grado di gestire i processi gestionali sotto il profilo economico, giuridico e contabile;

· in grado di intervenire nei processi di analisi, sviluppo e controllo dei sistemi informativi

      automatizzati per adeguarli alle esigenze aziendali;

· capace di proporre soluzioni software in ambito applicativo gestionale;

· capace di utilizzare gli strumenti informatici e di comunicare tramite le nuove tecnologie

      informatiche e telematiche;

· in grado di operare nella progettazione e gestione di siti web. 

Quadro orario Istituto Tecnico Commerciale Statale - vecchio ordinamento - valido dalla classe seconda in poi dell’a.s. 2010/11

Biennio

	Materia di insegnamento
	I
	II

	AREA COMUNE

	Religione / Materia alternativa
	
	1

	Lingua e Letteratura Italiana
	
	4

	Storia
	
	2

	Diritto - Economia
	
	2

	Prima Lingua
	
	3(1)

	Matematica e Informatica
	
	4(1)

	Scienza della Materia (Chimica)
	
	4

	Scienze della Natura (Scienza della Terra e Biologia)
	
	3

	Educazione Fisica
	
	2

	Totale ore Area Comune
	
	25

	AREA DI INDIRIZZO

	Seconda lingua
	
	3(1)

	Economia Aziendale
	
	2

	Trattamento Testi e Dati
	
	2*

	Totale ore Area di Indirizzo
	
	7

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	
	32


Triennio

	Materia di insegnamento
	III
	IV
	V

	Religione/Materia alternativa
	1
	1
	1

	Lingua e Letteratura Italiana
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Inglese
	3(1)
	3(1) 
	3(1) 

	Matematica
	4(1) 
	4(1) 
	5(2) 

	Informatica
	5(2) 
	4(3) 
	6(3) 

	Economia Aziendale e Laboratorio
	6(2) 
	8(2) 
	9(2) 

	Diritto
	3
	3
	2

	Economia Politica e Scienza delle Finanze
	3
	2
	3

	Educazione Fisica
	2
	2
	2

	
	
	
	

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	32
	32
	36


Ist. Professionale Statale per l'Industria e l'Artigianato (Sede di Portomaggiore)

L’Istituto Professionale Statale per l’Industria e l’Artigianato (I.P.S.I.A.) attua l’indirizzo elettrico - elettronico con la qualifica, conseguita nei primi tre anni, di Operatore Elettrico e con il diploma, dopo cinque anni, di Tecnico delle Industrie Elettriche.

Il corso completo (cinque anni) forma figure professionali che intervengono attivamente nell’ambito delle moderne imprese artigianali ed industriali con l’utilizzo di strumenti informatici. Il corso di studi prevede lo sviluppo di tematiche attuali, quali lo studio di nuove tecnologie sensibili alle problematiche legate all’ambiente, alle energie alternative e al risparmio energetico.

Profili professionali Operatore Elettrico (OE)

L'operatore elettrico ha conoscenze per agire sia nel campo dell’impiantistica civile che in quello industriale, utilizzando componenti a semplice funzione elettrica ed elettronica; spazia dagli impianti civili (illuminazione, comando), a quelli industriali (comando motori elettrici, controllo regolazione cicli lavoro) adattando, secondo le molteplici possibilità di intervento, conoscenze di elettrotecnica ed elettronica. Le possibilità d’impiego ricadono essenzialmente all’interno di aziende che realizzano impianti elettrici civili, industriali e manutenzione elettrica.

Il corso per Operatore Elettrico prepara una figura professionale in grado di:

· installare e collaudare linee e quadri elettrici, nonché tutte le     apparecchiature elettriche,

      elettroniche e fluidiche idonee a realizzare comandi, automazioni, protezioni, condizioni

      differenti di illuminazione; 

· realizzare e riparare impianti elettrici di uso civile, piccoli automatismi di tipo digitale cablati

      o a logica programmabile; 

· programmare ed utilizzare controllori a logica programmabile per applicazioni civili e 

      industriali;

· utilizzare competenze sui principi applicabili ai circuiti elettrici, alle macchine elettriche

      fondamentali e alla loro utilizzazione;

· utilizzare competenze sul disegno di impianti elettrici e sulle principali norme relative ad essi;

· applicare la conoscenza delle fondamentali norme di sicurezza applicabili per l’adozione di

      adeguate apparecchiature e soluzioni riguardanti i sistemi di sicurezza attivi e passivi.

Profili professionali Tecnico dell’Industria Elettrica (TIEL)

Il Tecnico dell'industria elettrica svolge un ruolo attivo e responsabile di progettazione, esecuzione compiti, coordinamento di personale, organizzazione di risorse e gestione nei campi della distribuzione e utilizzazione dell’energia elettrica. La preparazione teorico-pratica acquisita nel corso degli studi, anche attraverso attività di stage e Terza Area, consente l’impiego sia in studi tecnici, sia in aziende produttive o di servizi.

Il corso per Tecnico dell’Industria Elettrica, sia esso in un contesto di lavoro autonomo o produttivo industriale, prepara una figura professionale in grado di:

· progettare e realizzare impianti civili ed industriali di comune applicazione;

· utilizzare la documentazione tecnica relativa alle macchine, ai componenti, agli impianti

     elettrici;

· intervenire sul controllo dei sistemi di potenza;

· saper scegliere, applicare ed utilizzare i dispositivi di automazione  industriale;

· gestire la conduzione, da titolare o da responsabile tecnico, di imprese   installatrici di

      impianti elettrici o all’interno di aziende con processi produttivi automatizzati;

· acquisire capacità professionali specifiche che gli permettono di lavorare in gruppo, di

      controllare e coordinare il lavoro degli operatori alle macchine ed impianti, nonché

      coordinare operativamente il reperimento e l’impiego delle risorse nella gestione degli

      impianti e opere;

· conoscere, applicare e far applicare le norme di sicurezza in vigore e le norme amministrative

      riguardanti la gestione del personale, gli appalti e i collaudi delle opere;

· documentare il proprio lavoro nei suoi aspetti tecnici, amministrativi e organizzativi.

Terza Area (Area di Specializzazione Professionalizzante)

Nel biennio finale all’Area d’Indirizzo viene affiancata la Terza Area (Area di Specializzazione professionalizzante esclusiva degli Istituti Professionali), gestita dalla scuola in collaborazione con esperti esterni provenienti dal mondo del lavoro quali: liberi professionisti, titolari di azienda o esperti del settore. 

La Terza Area fornisce una preparazione specifica per soddisfare il fabbisogno di lavoro nel territorio in specializzazioni come: automazione con competenze in cablaggio reti, automazione industriale e domotica, programmazione e installazione di P.L.C. e cablaggio strutturato. La Terza Area viene progettata di anno in anno tenendo conto delle figure professionali che il mondo del lavoro richiede.

Offerta Formativa Integrata (OFI)

Nel triennio di operatore elettrico è attivato un corso di Offerta Formativa Integrata (OFI) finanziato dalla Provincia di Ferrara e in collaborazione con il Centro di Formazione Professionale “Don Calabria - Città del Ragazzo” di Ferrara.

Scopo del corso è quello di arricchire le competenze del profilo professionale dell’Operatore Elettrico con il bagaglio di conoscenze della figura dell’Installatore e Manutentore Impianti Elettrici.

Il corso prevede momenti di docenza su moduli specifici, attraverso l’azione combinata di docenti del tradizionale percorso scolastico assieme a docenti esperti del Centro di Formazione e, di norma, provenienti dal mondo del lavoro.

Al termine, all’alunno che ha completato l’intero percorso triennale, oltre al diploma di qualifica di Operatore Elettrico previsto dal percorso scolastico, verrà rilasciato l’Attestato Regionale di Qualifica Professionale di Installatore e Manutentore.


Quadro orario Istituto Professionale Statale per l’Industria e l’Artigianato (I.P.S.I.A.) - vecchio ordinamento - valido dalla classe seconda in poi dell’a.s. 2010/11

Qualifica triennale

	Materia di insegnamento
	I
	II
	III

	AREA COMUNE

	Religione/Materia alternativa
	
	1
	1

	Italiano
	
	4
	3

	Storia
	
	2
	2

	Diritto - Economia
	
	2
	-

	Lingua Straniera
	
	3
	2

	Matematica e Informatica
	
	4
	3

	Scienza della Terra e Biologia
	
	3
	-

	Educazione Fisica
	
	2
	2

	Totale ore Area Comune
	
	21
	13

	AREA DI INDIRIZZO SETTORE

AUTOMAZIONE/PLC/TELECOMUNICAZIONI

	Tecnica Professionale
	
	6(5)*
	-

	Elettrotecnica
	
	-
	8(5)*

	Controlli Automatici
	
	-
	5(3)*

	Fisica e Laboratorio
	
	3(2)*
	3

	Esercitazioni Pratiche
	
	4
	5

	Totale ore Area di Indirizzo
	
	13
	21

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	
	34
	34


* Ore  in cui è prevista  Attività didattica di Laboratorio con la compresenza di insegnanti

    tecnico-pratici.

Biennio Post-Qualifica

	Materia di insegnamento
	IV
	V

	AREA COMUNE

	Religione/ Materia alternativa
	1
	1

	Italiano
	4
	4

	Storia
	2
	2

	Lingua Straniera
	3
	3

	Matematica e Informatica
	3
	3

	Educazione Fisica
	2
	2

	Totale ore Area Comune
	15
	15

	AREA DI INDIRIZZO SETTORE

AUTOMAZIONE/PLC/TELECOMUNICAZIONI

	Sistemi - Autom. ed Org. della produzione
	6(3)*
	6(3)*

	Elettrotecnica, Elettronica ed Applicazioni
	9(3)*
	9(3)*

	Totale ore Area di Indirizzo
	15
	15

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	30
	30


* Ore  in cui è prevista  Attività didattica di Laboratorio con la compresenza di insegnanti

    tecnico-pratici.

Tempi scuola

La scansione oraria delle lezioni  prevede  l’adozione dell’unità oraria di 50 minuti in due giorni della settimana, il martedì e il giovedì,  e dell' unità oraria di 60 minuti nei restanti quattro giorni.

I docenti sono tenuti al recupero, ciascuno in proporzione al proprio orario sulla classe, dei dieci  minuti per ogni  disciplina in orario nei giorni con ore di 50 minuti; a tal fine  per tutte le classi del

l' Istituto, è previsto un pomeriggio “flessibile” durante l'intero anno scolastico.

Progetti di Istituto

Titolo del progetto            Responsabile                 Sede                               

	Banco o colletta alimentare
	Giuseppina Vandini
	ITC Portomaggiore

	Educazione alla solidarietà-

Il volontariato
	Davide Mancini
	Liceo-IPSIA Argenta

	Certificazioni esterne di lingua francese DELF
	Anna Rosa Sarti
	ITC Portomaggiore

	Educazione alla salute
	Davide Mancini
	IV A- IV B Liceo Argenta

	Progetto Shakespeare- 

La bisbetica domata
	Valeria Rizzoni
	IVA - IV B Liceo Argenta

	Certificazione 

Trinity College 
	Stefania Toni
	Liceo-IPSIA Argenta

	ECDL
	Paola Cesari
	Utenti interni ed esterni

	Biblioteca in rete
	Morena Farina
	Tutte Argenta Portomaggiore

	L’ora di pranzo
	Neda Barbieri
	ITC-IPSIA Portomaggiore Argenta


Progetti di arricchimento dell’offerta formativa

Titolo del progetto            Responsabile                 Sede                                   

	I-Commerce
	Claudio Bitelli
	ITC Portomaggiore creare un approfondimento in un’ottica pluridisciplinare

	Informate
	Maria Francesca Dalcerri
	ITC-IPSIA Portomaggiore

	Eusi-Olimpiadi multimediali
	Maria Francesca Dalcerri
	ITC Portomaggiore

	Il quotidiano in  classe
	Donatella Pansini
	ITC-IPSIA Portomaggiore

	Corso di programmazione “C”
	Augusto Fuschini
	Liceo Argenta

	La scuola incontra il territorio di Argenta
	Mara Donati
	Liceo-IPSIA Argenta

	Teatro anche in lingua
	Maria Lavagnini
	IPSIA Argenta

Classi prime e seconde

	Olimpiadi della Matematica
	Laura Fagioli
	Liceo ITC IPSIA

Argenta 

Portomaggiore

	Approfondimenti tematici di matematica e fisica
	Delia Farolfi
	Triennio  Argenta Portomaggiore

	Preparazione test di ingresso ingegneria
	Ilaria Bencivenni
	Classi Quinte

Argenta Portomaggiore


Progetti di alternanza scuola-lavoro/Terza area

Titolo del progetto            Responsabile                  Sede                              

	In presa diretta
	Neda Barbieri 
	ITC Portomaggiore

	Conversazione madrelingua inglese
	Stefania Toni
	Quarte-quinte IPSIA Argenta

	Conversazione madrelingua inglese
	Paola Rossi
	ITC-IPSIA 

Argenta Portomaggiore


Progetti assegnati alle commissioni

Titolo del progetto            Responsabile                  Sede                               

	Viaggio studio a Malta
	Paola Rossi
	ITC-IPSIA Portomaggiore

	Commissione biblioteca
	Beatrice Trentini
	Argenta

	Attività della biblioteca
	Beatrice Trentini
	Argenta


Progetti (senza costi)

Titolo del progetto            Responsabile                 Sede                               

	Scoprire il 900-Giornata della memoria
	Giuseppina Vandini
	ITC Portomaggiore

	Il pensiero occidentale-

Lett. Filos.
	Giuseppina Vandini
	ITC Portomaggiore

	Salvati la vita
	Riccardo Bergossi
	IPSIA Argenta

	La strada per andare lontano
	Riccardo Bergossi
	IPSIA Argenta

	Canottaggio
	Riccardo Bergossi
	IPSIA Argenta

	Progetto neve
	Riccardo Bergossi
	Portomaggiore-Argenta

	Gli Inglesi durante la IIª guerra mondiale ad Argenta
	Rossano Pancaldi
	IPSIA Argenta

	Giovan Battista Aleotti ingegnere ed artista ferrarese
	Rossano Pancaldi
	IPSIA Argenta


Alunni e classi dell’Istituto superiore di Argenta e Portomaggiore

A.S. 2010-11

	LICE0 SCIENTIFICO ARGENTA



	classe
	alunni
	

	1A LICEO SC.
	22
	

	1B LICEO SC.
	21
	

	1C LICEO SC.
	19
	

	2A PNI
	21
	

	3A PNI 
	16
	

	3C PNI
	17
	

	4A PNI
	18
	

	5A PNI
	22
	

	2B AUT 
	17
	

	2D AUT
	14
	

	3B AUT
	22
	

	4B AUT
	20
	

	5B AUT
	21
	

	TOTALE LICEO
	250
	

	IPSIA ARGENTA


	
	

	INDIRIZZO  MECCANICO
	
	

	classe
	alunni
	
	

	1A MAT
	14
	

	1B MAT
	15
	

	2A OM 
	23
	

	3A OM
	18
	

	4A TIM
	13
	

	5A TIM
	10
	

	totale IPSIA meccanici
	93
	

	INDIRIZZO SERVIZI SOCIALI
	

	classe
	alunni
	
	

	1A SSS
	23
	

	2A OSS
	20
	

	3A OSS
	21
	

	4A TSS
	10
	

	4B TSS
	16
	

	5A TSS
	20
	

	totale IPSIA SSS
	110
	

	TOTALE IPSIA ARGENTA
	203
	

	
	
	
	

	TOT GENERALE 
	453
	





	ITC-PORTOMAGGIORE


	
	

	classe
	alunni
	
	

	1A ITCS
	17
	

	1B ITCS
	15
	

	2A ITCS
	14
	

	2B ITCS
	15
	

	3A MERCURIO
	20
	

	3B MERCURIO
	22
	

	4A MERCURIO
	17
	

	5A MERCURIO
	18
	

	TOTALE ITC
	138
	

	ITI - IPSIA  PORTOMAGGIORE


	
	

	classe
	alunni
	
	

	1A ITI EE
	19
	

	1B ITI EE
	19
	

	2A 0E
	20
	

	3A OE
	14
	

	4A TIEL
	21
	

	5A TIEL
	14
	

	TOTALE  ITI-IPSIA
	107
	

	 
	
	

	TOTALE GENERALE
	245
	

	
	
	
	


Ambiente, spazi e risorse dell'Istituto

Un contesto accogliente, nelle sedi della nostra scuola, significa da un lato aule funzionali, sicure,

aperte e disponibili  per docenti, studenti e genitori, dall’altro spazi attrezzati per tutte le esigenze dell’insegnamento, dello studio e della ricerca.

La scuola provvede, attraverso i suoi operatori, a rendere e mantenere gli ambienti puliti e sicuri. 

I fattori di qualità riferiti alle condizioni ambientali per le varie sedi sono i seguenti:

SEDE  LICEO - IPSIA  DI  ARGENTA

· 24 aule ( 18 nella struttura centrale e 6 nella struttura di recente costruzione nell’area cortiliva),  disponibili per la normale attività didattica e sufficientemente attrezzate con banchi, sedie e armadietti, nonché del tutto idonee, secondo i parametri di legge, a contenere il previsto numero di alunni

· 2 aule-laboratorio di informatica

· 1 laboratorio di fisica

· 1 laboratorio di chimica

· aula pneumatica

· aula disegno tecnico

· officina torneria

· officina aggiustaggio

· officina saldatura

· altri piccoli spazi per attività varie

· biblioteca/Aula Magna

· 1 sala fotocopie

· 2 archivi

· 2 sale insegnanti

· 2 uffici di Segreteria

·  ufficio del Direttore amministrativo

·  ufficio di Dirigenza

·  ufficio del Vicario

· 6 servizi igienici per gli alunni + 4 per l’handicap e 3 servizi per il personale docente e un servizio per il personale amministrativo.

· palestra e campo polivalente

· 2 atri con portineria

· 2 ripostigli

· ampia area cortiliva con spazio per moto e bici

· L’edificio di questa sede è stato dotato di idonei interventi per il superamento delle barriere architettoniche (scivolo all’entrata e servoscala all’interno), e  per la prevenzione degli incendi.

SEDE   ITCS – ITI – IPSIA  DI  PORTOMAGGIORE

· 14 aule ( 6 nella struttura centrale e 8 nella struttura di recente costruzione nell’area  

 cortiliva),  disponibili per la normale attività didattica e sufficientemente attrezzate con 

 banchi, sedie e armadietti, nonché del tutto idonee, secondo i parametri di legge, a         contenere il previsto numero di alunni

· 2 aule-laboratorio di informatica

· 1 laboratorio di chimica e fisica

· 1 laboratorio di elettrotecnica

· 1 laboratorio di meccanica

· 1 laboratorio linguistico

· 1 laboratorio misure elettriche

· altri  spazi per attività varie

· biblioteca

· Aula Magna

· 2 sale insegnanti

· ufficio del Collaboratore del Dirigente scolastico

· 8 servizi igienici per gli alunni + 4 per l’handicap e 3 servizi per il personale docente e un servizio per il personale amministrativo.

· 2 atri con portineria

· 2 ripostigli

· ampia area cortiliva con spazio per moto e bici

· L’edificio di questa sede è stato dotato di idonei interventi per il superamento delle barriere architettoniche (scivolo all’entrata e servoscala all’interno), e per la prevenzione 

degli incendi.

Gli studenti possono inoltre fruire degli impianti sportivi comunali e della Società “Delfino”: Piscina, Campi di calcetto, Campo polivalente, Campi da tennis.

Risorse e attrezzature didattiche dell'Istituto

L’Istituto possiede la strumentazione idonea per la realizzazione di una didattica basata sui nuovi linguaggi. Pertanto la programmazione può tenere conto della possibilità di utilizzo di strumenti e linguaggi informatici ed audiovisivi che trovano sempre più spazio nelle normali attività curricolari delle varie discipline, nei percorsi individualizzati e professionalizzanti, nel lavoro in equipe, nel recupero e negli interventi a favore degli alunni portatori di handicap e di diversa nazionalità.

BIBLIOTECHE

La Biblioteca della sede di Argenta ( frutto dell’integrazione delle biblioteche del Liceo Scientifico e dell’IPSIA), fa parte della Rete delle Biblioteche Scolastiche della provincia di Ferrara; esse sono inserite nel progetto del MIUR “Biblioteche nelle scuole”, al fine

di integrare le biblioteche scolastiche nel Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN), un

sistema di cooperazione in rete, gestito dall’ICCU (Istituto centrale per il catalogo

unico), il cui scopo è la creazione e la gestione di un catalogo unico nazionale delle

biblioteche italiane.

L’obiettivo finale del progetto è offrire servizi innovativi e di qualità all’utenza scolastica in prima istanza (insegnanti e non, studenti e loro famiglie) e al territorio.

Le Biblioteche dell’Istituto possiedono ora un ampio patrimonio librario, abbonamenti a periodici specializzati e materiale non librario, costituito da videocassette e CD-Rom.

Il catalogo, prima cartaceo, è stato parzialmente riorganizzato in forma elettronica (Access), consultabile on line, per la Biblioteca di Argenta, mentre tutto il patrimonio librario e audiovisivo della Biblioteca della sede di Portomaggiore è liberamente consultabile presso l'Istituto dagli studenti, dai genitori e dal personale docente e non docente

Alla gestione delle Biblioteche collaborano docenti e personale non docente formalmente incaricati all'inizio di ogni anno scolastico.

LABORATORI  DI  INFORMATICA

I laboratori multimediali delle sedi di Argenta e di Portomaggiore sono costituiti da  computers dotati di sistemi operativi Windows e sistemi applicativi di videoscrittura,di calcolo, programmi di disegno tecnico e linguaggi di programmazione, nonché collegamento Internet.

 I singoli computers possono interagire con il banco-docente in rete: il banco è dotato di scanner per la produzione di immagini. Altre postazioni computer sono utilizzabili dagli studenti in diverse  aule delle due sedi dell'Istituto.

AULE  AUDIOVISIVI

Sono dotate di televisore, videoregistratore, una postazione computer, una telecamera per vedere o ascoltare programmi radio-televisivi nazionali ed internazionali, films e CD.

Possono contare su una ricca videoteca di pellicole in italiano e in inglese, inerenti svariati argomenti disciplinari. Sono utilizzate per le riunioni plenarie dell'Istituto.

LABORATORI  di FISICA E  di CHIMICA

Ciascuno è dotato di strumenti per svolgere svariati esperimenti (rotaia a cuscino d’aria, pompa per vuoto, endoscopio, oscilloscopio), di un banco-cattedra e di  diverse  postazioni per il lavoro di gruppo.

LABORATORI  MACCHINE UTENSILI

Sono attrezzati con macchine utensili tradizionali (torni, fresatrici, trapani, rettifica per piani, troncatrice) e di macchine a controllo numerico (un tornio e una fresatrice). Essi vengono  impiegati per eseguire quanto appreso teoricamente nelle lezioni di tecnologia meccanica.

LABORATORI  PNEUMATICA

Sono composti da postazioni di lavoro di pneumatica e di elettropneumatica. Consentono l’esecuzione dei progetti elaborati durante le lezioni di sistemi automatici.

LABORATORI  SALDATURA

Sono  costituiti da postazioni di lavoro per la saldatura ossidoacetilenica (a gas), la saldatura ad arco elettrico e la saldatura a filo continuo.

LABORATORIO  MISURE  ELETTRICHE

E’ costituito da postazioni di lavoro per realizzare  esperienze e verifiche dei fenomeni elettrici.

LABORATORIO LINGUISTICO

Attrezzato per la didattica delle lingue straniere, permette di attivare in particolare le abilità audio-orali degli studenti con un esercizio individualizzato e interattivo.

PALESTRE  E  SALE  ATTREZZI

Le palestre fruibili dalle sedi di Argenta e Portomaggiore sono ambienti sufficientemente grandi e

ben attrezzati per la pratica delle lezioni curricolari e sono ambienti ottimali per le attività

del gruppo sportivo pomeridiano.

 Il personale

Area organizzativa

	Dirigente scolastico


	Prof. Giovanni Fioravanti

	 Direttore dei servizi generali 

 ed amministrativi
	Francesca Borsetti

	Vicario


	Prof. Salvatore Mannarino

	Secondo collaboratore


	Prof.  Bruno Ferrigato

	Coordinatori di sede
	Prof.  Davide Mancini  (Liceo Argenta)

Prof. Ilaria Bencivenni  ( IPSIA Argenta)

Prof.  Augusta Pelliiconi (IPSIA

                                          Portomaggiore)

Prof. M. Francesca Dalcerri (ITC

                                           Portomaggiore)



	Docenti coordinatori di classe
	Coordinano  le attività didattico-educative, in particolare fungendo da portavoce del Consiglio di classe nei rapporti scuola-famiglia;

Controllano attraverso i registri di classe le assenze e le giustificazioni degli allievi;

Supportano gli allievi nelle scelte per le attività opzionali;

Presiedono, in assenza del Dirigente Scolastico, il Consiglio di classe;

Controllano la regolarità e completezza della documentazione relativa agli atti del Consiglio di Classe 

	Funzioni strumentali,


	Alunni stranieri: Prof. M.Grazia Satta

Disabili:     Prof. Simonetta Locatelli

Orientamento:  Prof. Davide Mancini

P.O.F.:     Prof. Annalisa Chiusoli

                Prof. Antonella Zanella

Sito Web:    Prof. Laura Fagioli




Area decisionale

	Dirigente scolastico
	 Prof. Giovanni Fioravanti (Reggente)

	Consiglio d’Istituto
	Componente Docenti:

Prof.  Ilaria Bencivenni

Prof. Simona Bruni

Prof. Bruno Ferrigato

Prof. Davide Mancini

Prof. Salvatore Mannarino

prof. Christian Mazzotta

Prof. Dario Poppi

Prof. Beatrice Trentini 

Componente Genitori:

Elisabetta Boldrini

Antonella Galliera

Tiziana Mainardi

Presidente:

Massimo Ricci 

Componente studenti:

Elena Checcoli

Yassine Cherifi

Marco Gerardi

 Francesco Santoro

Componente ATA:

Adelmo Bergamini ( Ass. tecnico)

Claudio Pasetti (Ass. Amministrativo)

Dirigente Scolastico:

Prof. Giovanni Fioravanti

Direttore dei Servizi Generali 

ed Amministrativi:

Francesca Borsetti



	Collegio docenti
	Il Collegio dei Docenti si riunisce obbligatoriamente all’inizio dell’anno scolastico per procedere all’attività di programmazione e provvedere agli adempimenti di legge. Il Collegio si riunisce ogni volta che il Dirigente Scolastico lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta motivata da un terzo dei suoi membri. Il Collegio dei Docenti si riunisce altresì al termine dell’anno scolastico per procedere alla verifica e valutazione delle attività svolte.



	Consigli di classe
	Il Consiglio di Classe si riunisce obbligatoriamente all’inizio dell’anno scolastico per l’attività di programmazione della classe. Si riunisce altresì obbligatoriamente per gli scrutini del primo e del secondo quadrimestre, nonché a metà del primo e a metà del secondo quadrimestre con composizione allargata ai rappresentanti dei genitori e degli alunni. 

Il Consiglio di classe si riunisce altresì obbligatoriamente quando insorgano nella classe problemi disciplinari.

	Commissioni (formate da un docente 

per ogni percorso di studi presente in 

Istituto, eccetto la commissione disabili,

composta da tutti i docenti di sostegno)


	Alunni stranieri: Prof.  Leonardo Canella

Disabilità: Prof. Silvia Balzani, Prof. Simona Bruni, Prof. Immacolata Bruno, Prof. Cinzia Capatti, Prof. Tiziana Ciccia, Prof. Emanuela Croci, 

 Prof. Giuseppe Di Bernardo, Prof. Paola Felicetti, Prof. Alessandra Ferlini, Prof. Lucia Fioravanti , Prof.  Antonella Immerso, Prof. Luca Lizzio, 

Prof. Simonetta Locatelli, Prof. Massimiliano Mazzini, Prof.  Eleonora Mazzoni , Prof. Francesca Menegatti, Prof.  Angela Negri, Prof. Davide Patracchini, Prof. Vincenzo Spiridione , Prof. Graziella Tiso, Prof. Paola Tiso.

Orientamento: Prof. Delia Farolfi , Prof. Alessandra Ferlini, 

Prof. Francesca Grazi, Prof. Daniele Fantinati

Viaggi: Prof. Davide Mancini, Prof. Neda Barbieri, Prof. Augusta Pelliconi , Prof.  Riccardo Bergossi.

ECDL: Prof. Paola Cesari (referente), Prof. Morena Farina, 

Prof. M.Francesca Dalcerri

Biblioteca: Prof.  Farina Morena (referente), Prof.  Beatrice Trentini, 

Prof.  Dario Poppi, Prof. Rossano Pancaldi

Trinity: Prof.  Stefania Toni

POF: Prof. Annalisa Chiusoli, Prof. Antonella Zanella




Area servizi amministrativi e generali

	Direttore dei servizi generali ed amministrativi


	 Borsetti Francesca

	Segreteria didattica e studenti
	Felloni Valeria

Celeghini Francesca

Giordano Dario

Biscalchin Antonietta

	Segreteria amministrativa e personale
	Cobianchi Mara 

Origlia Concetta

Pasetti Claudio

Rolfini Sandra

	Tecnici
	Bergamini Adelmo

Cavalieri D’Oro Enrico

Perrone Antonio

Riminucci Bruno

Rovinetti Liviana

	Collaboratori scolastici
	Bargellesi Frida

Bergonzoni Franca

Bonazza Chiara

Cricca Mara

Felisatti Melide

Milani Patrizia

Negri Angela

Piani Rossella

Robustini Nerella

Schincaglia Alessandra

Simoni Laura

Tebaidi Marisa

Tonegutti Giuliana




Area didattica

	DOCENTI  LICEO  ARGENTA

	COGNOME
	NOME
	MATERIA

	BELLI
	ELEONORA
	DISEGNO E STORIA DELL'ARTE

	BULZATTI
	CLEMENTINA
	LETTERE E LATINO

	CANELLA
	LEONARDO
	LETTERE E LATINO

	CESARI
	PAOLA
	MATEMATICA

	CHENDI
	ELISA
	LINGUA INGLESE

	COMINI
	LINA
	SCIENZE MOTORIE

	CROCI
	EMANUELA 
	SOSTEGNO

	CUPO
	ROSI
	LETTERE E LATINO

	DONATI
	MARA
	SCIENZE NAT. CHIMICA .GEOGRAFIA.

	FAGIOLI
	LAURA
	MATEMATICA

	FARINA
	MORENA
	MATEMATICA E FISICA

	FAROLFI
	DELIA
	MATEMATICA E FISICA

	FUSCHINI
	AUGUSTO
	MATEMATICA E FISICA

	LANDI
	BARBARA
	LETTERE E LATINO

	MALISARDI
	SILVIA
	SCIENZE NAT. CH. GEOGR. 

	MANCINI
	DAVIDE
	RELIGIONE

	MARTELLI
	MARIA LUISA
	SCIENZE MOTORIE

	MAZZANTI
	MARCO
	FILOSOFIA  E STORIA

	MAZZOTTA
	CHRISTIAN
	MATEMATICA E FISICA

	PILUSO
	PAOLA MATTIA
	LETTERE E LATINO

	PROVASI
	MATTEO 
	LETTERE E LATINO 

	RIZZONI
	VALERIA
	LINGUA INGLESE

	ROSSI
	MORENA
	LINGUA INGLESE

	RUGGIERI
	DAVIDE
	FILOSOFIA  E STORIA

	SAVRIE'
	BRUNO
	LETTERE E LATINO

	TERZI
	MARIA
	DISEGNO E STORIA DELL'ARTE

	TRENTINI
	BEATRICE
	LETTERE E LATINO

	ZAGHI
	FEDERICA
	SCIENZE NAT. CHIMICA. GEOGR.


	DOCENTI  IPSIA  ARGENTA

	COGNOME
	NOME
	MATERIA

	BALZANI
	SILVIA
	SOSTEGNO

	BENCIVENNI
	ILARIA 
	MATEMATICA

	BENINI
	ANTONELLO
	ELETTRONICA

	BERGOSSI
	RICCARDO
	SCIENZE MATORIE

	BETTELLA
	CHIARA
	DISEGNO STORIA DELL'ARTE

	BIAGI
	GABRIELE
	DISCIPLINE MECCANICHE E TECNOLOGIA

	CAPATTI
	CINZIA
	SOSTEGNO

	CHIUSOLI
	ANNALISA
	DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE

	CICCIA 
	TIZIANA
	SOSTEGNO

	DE GIORGIO
	MARCO
	DISCIPLINE MECCANICHE E TECNOLOGIA

	DI BERNARDO
	PIERGIUSEPPE
	SOSTEGNO

	ETRO
	DANIELA 
	IGIENE

	FABBRI
	BARBARA
	LETTERE

	FERLINI
	ALESSANDRA
	SOSTEGNO

	FERRARI
	MAURO
	LABORATORIO DI FISICA

	FERRERO
	NERELLA
	MATEMATICA

	FORLANI
	RUGGERO
	DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE

	GRAGNANIELLO
	VINCENZO
	LETTERE

	GUZZINATI
	GIANLUCA
	DISCIPLINE MECCANICHE E TECNOLOGIA

	LAVAGNINI
	MARIA
	LINGUA INGLESE

	LIZZIO
	LUCA
	SOSTEGNO

	MALISARDI
	SILVA
	CHIMICA

	MANNARINO
	SALVATORE
	LABORATORIO MECCANICO

	MARTELLI
	LORENZA
	DISCIPLINE ECONOMICO AZIENDALI

	MASIERO
	CATIA
	LABORATORIO DI CHIMICA

	MENEGATTI
	FRANCESCA
	SOSTEGNO

	MERLI
	MARCO
	FISICA

	MINORE
	CONSUELO 
	METODOLOGIE OPERATIVE NEI SERVIZI SOCIALI

	MORANO
	MICHELE
	LABORATORIO MECCANICO

	NEGRI
	ANGELA
	SOSTEGNO

	OSTI
	ELENA
	IGIENE 

	PALLARA 
	ANGELA
	SCIENZE NAT. CH. GEOGR. MIC.

	PANCALDI
	ROSSANO
	LETTERE

	ROSATO
	GIULIELENA
	METODOLOGIE OPERATIVE NEI SERVIZI SOCIALI

	ROSSI
	MORENA
	LINGUA INGLESE

	RUNZA
	ROBERTA
	LETTERE

	TATARANNI
	ANGELO
	LABORATORIO MECCANICO

	TISO
	PAOLA
	SOSTEGNO

	TONI
	STEFANIA
	LINGUA INGLESE

	TRAVASONI
	GIULIA
	FISICA

	VALENTE
	BRUNO
	LABORATORIO DI MECCANICA

	VECCHI
	GIOVANNI
	RELIGIONE

	ZANELLA
	ANTONELLA
	FILISOFIA E PSICOLOGIA


	DOCENTI  IPSIA  PORTOMAGGIORE

	COGNOME
	NOME
	MATERIA

	BARALDI
	ANDREA
	LABORATORIO DI ELETTRONICA

	BERTONI
	MAURO
	SCIENZE MOTORIE

	BRUNI
	SIMONA
	SOSTEGNO

	BRUNO
	IMMACOLATA
	SOSTEGNO + 2 ORE DISCIPLINE GIURIDICHE EC.

	CASONI
	DAVIDE
	LABORATORIO DI INFORMATICA

	CAVICCHI
	ROBERTO
	LABORATORIO DI ELETTRONICA

	CUNEO
	PAOLA
	SCIENZE NAT., CH., GEOG.,MIC.

	DORIA
	LUIGI
	ELETTRONICA + INFORMATICA 6 ORE

	FERRIGATO
	BRUNO
	LABORATORIO DI ELETTRONICA

	FIORAVANTI 
	LUCIA
	SOSTEGNO

	LOCATELLI
	SIMONETTA
	SOSTEGNO

	MAIOLI
	ANDREA
	CHIMICA

	MASIERO
	CATIA
	LABORATORIO DI CHIMICA

	MAZZONI
	ELEONORA
	SOSTEGNO

	MENEGATTI 
	MAURO
	SOSTEGNO

	MINELLI 
	MARIA ROSA
	LINGUA INGLESE

	MONTANARI
	MARIA LUISA
	LETTERE

	PATRACCHINI
	DAVIDE
	SOSTEGNO

	PELLICONI
	AUGUSTA
	MATEMATICA

	SATTA
	GRAZIA MARIA
	LETTERE

	SPIRIDIONE
	VINCENZO
	SOSTEGNO

	TATARANNI
	ANGELO
	LABORATORIO MECCANICO

	TOSI
	LUCA
	TECNOLOGIE E DISEGNO TECNICO

	TREVISANI 
	DANIELE
	ELETTRONICA

	VANDINI
	GIUSEPPINA
	RELIGIONE


	DOCENTI  ITC  PORTOMAGGIORE

	

	COGNOME
	NOME
	MATERIA

	BITELLI
	CLAUDIO
	INFORMATICA

	BRUNI 
	BRUNELLA
	LETTERE

	CONSONNI
	CRISTINA
	MATEMATICA APPLICATA

	CUNEO 
	PAOLA
	SCIENZE NAT.,CH.,GEOG.,MIC.

	DALCERRI
	MARIA FRANCESCA
	MATEMATICA APPLICATA

	FANTINATI
	DANIELE
	LABORATORIO DI INFORMATICA GESTIONALE

	GIOVANNINI
	MARIA GRAZIA
	DISCIPLINE ECONOMICHE AZIENDALI

	IMMERSO
	ANTONELLA
	SOSTEGNO

	PANSINI
	DONATELLA
	DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE

	PATRACCHINI
	DAVIDE
	CHIMICA

	POPPI
	DARIO
	DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE

	ROSSI
	PAOLA
	LINGUA INGLESE

	RUBIN 
	GIORGIO
	LETTERE

	SARTI
	ANNA ROSA
	LINGUA FRANCESE

	TISO
	GRAZIELLA
	SOSTEGNO 

	TRENTINI 
	DIEGO
	SOSTEGNO 

	VANDINI
	GIUSEPPINA
	RELIGIONE


Dipartimenti disciplinari

Lo sviluppo di una didattica delle competenze comporta la diffusione di una cultura della progettazione che, imprescindibile nella nuova scuola dell'autonomia, individua un ruolo fondamentale nella dimensione sociale e collaborativa dei docenti. Vengono così a crearsi, a vari livelli, gruppi di lavoro che agiscono per la definizione, l'analisi e la soluzione di problematiche inerenti la funzione docente. 

I Dipartimenti, formati dai docenti di un'area disciplinare, costituiscono la principale articolazione progettuale ed organizzativa del Collegio dei docenti. Ciascun dipartimento è suddiviso a sua volta in sottogruppi facenti riferimento alle diverse discipline, separate, in taluni casi, tra biennio e triennio. 

  Il Dipartimento disciplinare comprende i coordinamenti disciplinari di materie affini.

  I compiti del Coordinamento disciplinare organizzato in Dipartimenti sono:

· fissare le finalità educative di ogni disciplina e scegliere, in sostanziale accordo con le indicazioni ed i programmi ministeriali, i contenuti essenziali relativi alle classi dei diversi corsi presenti nell’istituto;

· stabilire gli obiettivi minimi che ogni studente deve conseguire nell’ambito di ogni singola materia di studio;

· individuare le metodologie comuni;

· stabilire tipologie, quantità e cadenze delle verifiche;

· definire i criteri di valutazione relativi alle singole discipline.

 IPSIA-Argenta / IPSIA, ITI, ITC Portomaggiore

	Dipartimenti
	Materie

	Area Umanistica
	Italiano

Storia

Lingue

Religione

Psicologia

Lab.metodologie operative

Arte

	Area Scientifica
	Matematica

Scienze

Fisica e laboratori

Chimica

Anatomia

Educazione fisica

	Area Tecnico-Tecnologica
	Tecnologia

Chimica

Elettronica/elettrotecnica, 

Lab.scientifico-tecnico-tecnologico

Informatica

	Area Giuridico-Economica
	Diritto 

Economia 

Economia aziendale

Tecnica amministrativa


Liceo Scientifico-Argenta

Valutazione degli obiettivi educativi

La valutazione del comportamento degli studenti risponde alle seguenti prioritarie finalità: 
-accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile; 
-verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di ciascuna istituzione scolastica
-diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei diritti e delle libertà degli altri;

Le valutazioni del comportamento, della partecipazione e della capacità relazionale degli studenti confluiscono nel voto di condotta.

Ai sensi della normativa vigente, il voto insufficiente nella condotta determina la non promozione, anche in presenza di valutazioni positive in tutte le discipline.

Il nostro Istituto ha individuato  nei seguenti indicatori i criteri  per l'attribuzione del voto di condotta:

	VALUTAZIONE
	INDICATORI

	10
	Forte motivazione per le varie discipline e partecipazione propositiva al dialogo educativo

Rispetto verso i docenti e/o il personale della scuola e/o i compagni

Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico

Ottima socializzazione e collaborazione all'interno della classe

 Spiccato senso di responsabilità nello svolgimento delle mansioni scolastiche

	9
	Attiva partecipazione al dialogo educativo e alla vita di classe

Rispetto verso i docenti e/o il personale della scuola e/o i compagni

Consapevole rispetto del regolamento scolastico

Positiva socializzazione e collaborazione all'interno della classe

 Notevole senso di responsabilità nello svolgimento delle mansioni scolastiche

	8
	Costante partecipazione al dialogo educativo e alla vita della classe

Rispetto verso i docenti e/o il personale della scuola e/o i compagni

Rispetto costante del regolamento scolastico

 Adeguato senso di responsabilità nello svolgimento delle mansioni scolastiche

	7
	Discreta partecipazione al dialogo educativo e alla vita della classe

Alcune difficoltà nel rapporto con gli insegnanti e/o il personale della scuola e/o con i compagni e comportamento a volte negativo all'interno della classe. Episodi di mancato rispetto del regolamento scolastico

	6
	Sufficiente interesse per le attività didattiche e limitata partecipazione alla vita di classe

Disturbo delle lezioni e comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti, e/o il personale della scuola e/o i compagni

 Frequenti episodi di mancato rispetto del regolamento scolastico

	5
	La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi è decisa nei confronti dell'alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 Giugno 1998, n.249 e successive modificazioni, e al quale si possa attribuire la responsabilità, nei contesti di cui al comma 1dell'articolo 2 del decreto legge, dei comportamenti:

a.  previsti dai commi 9 e 9-bis dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 Giugno 1998, n.249 e successive modificazioni;

b.  che violino i doveri di cui ai commi 1,2 e 5 dell'articolo 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n.249 e successive modificazioni


Gli esami 

Esame di qualifica Classi terze IPSIA

Il triennio degli indirizzi professionali non riformati del nosto Istituto, nelle sedi di Argenta e Portomaggiore, si conclude con l'esame di qualifica, che nell’anno 2010- 2012 è così articolato:

PRIMA FASE

· valutazione sommativa

· verifica con prove strutturate

· scrutinio di ammissione

La valutazione sommativa è formulata dai singoli docenti sulla base dei criteri definiti dalla scuola . La verifica consiste nella somministrazione di una batteria di prove strutturate, omogenee e confrontabili (con griglie che rendono le valutazioni oggettive e trasparenti), per tutte le materie. Tale verifica si svolge nel periodo terminale delle lezioni. Lo scrutinio di ammissione è svolto dal Consiglio di Classe e determina il voto di ammissione alle prove d’esame successive. Il Consiglio tiene conto dell’intero curriculum dello studente, dei risultati delle prove strutturate e della valutazione delle attività di stage.

SECONDA FASE

· prima prova

· seconda prova

· valutazione finale

Le due prove sono entrambe scritte e  interdisciplinari,  volte a verificare le capacità relazionali del candidato, cioè la capacitò di comprensione e valutazione, le capacità linguistico-espressive, nonchè le competenze e abilità professionali.

 Esse sono strutturate come un problema aperto e possono modificare il voto d’ammissione, attribuendo fino a dieci punti in più o in meno. Su richiesta del candidato o del Consiglio di Classe (nei casi in cui il risultato d’esame sia in netto contrasto con l’andamento didattico dello studente), si può svolgere una prova orale. 

Per la valutazione finale  la Commissione esaminatrice formula un giudizio globale ed assegna un voto unico, nell’ambito dei dieci punti a disposizione. Questo voto, unito al voto di ammissione, determina la valutazione dell’esame di qualifica.

PREPARAZIONE ALL’ESAME

Fin dall’inizio dell’anno scolastico i docenti programmano il lavoro in modo da far svolgere ai ragazzi numerose prove analoghe a quelle d’esame, sia per la prima, sia per la seconda fase. Inoltre durante l’intero corso di studi i docenti utilizzano prove strutturate e svolgono attività interdisciplinari.

Liceo e I.P.S.I.A. – l’esame di stato al termine della classe quinta

Con l’introduzione del nuovo esame di stato si mira ad attestare, oltre che le conoscenze, anche le competenze e le capacità acquisite dai ragazzi.

I principali elementi di novità in questo esame sono:

· la pluridisciplinarietà

· l’introduzione di una terza prova scritta

· un colloquio su tutte le materie dell’ultimo anno

· la valutazione in centesimi

· l’inserimento per il voto finale dei crediti scolastici e formativi

· l’ammissione all’esame di tutti gli studenti che abbiamo frequentato l’ultimo anno ottenendo la sufficienza in tutte le discipline

LE PROVE D’ESAME

L’esame è costituito da tre prove scritte e un colloquio.

La prima prova scritta serve ad accertare le capacità d’uso della lingua italiana; prevede, oltre al tema, altri tipi di scrittura a scelta dello studente; gli argomenti vengono indicati dal ministero e sono diversi per ogni tipo di scuola.

La seconda prova scritta serve ad accertare le competenze relative all’indirizzo di studi seguito dallo studente; le proposte di compito sono inviate dal ministero e sono più di una, a differenza del passato: il ministero stesso indica entro il 10 aprile la materia su cui verterà questa prova, scegliendola per ciascun corso di studi tra quelle caratterizzanti l’indirizzo.

La terza prova scritta serve ad analizzare la conoscenza delle diverse discipline dell’ultimo anno e le competenze acquisite da “quegli alunni, in quella classe, di quell’indirizzo”. Per questo la prova è predisposta dalla Commissione Esaminatrice (e non dal Ministero) sulla base delle indicazioni del Consiglio di Classe, contenute nel “documento” da esso preparato per illustrare il percorso formativo compiuto dai ragazzi nell’ultimo anno. Si tratta di una prova pluridisciplinare che può assumere forme diverse, tra cui anche quella di una serie di domande a risposta multipla, comunque consone alle caratteristiche della classe.

Il colloquio serve ad accertare le conoscenza e le competenze nelle varie discipline dell’indirizzo; la capacità di collegarle, di esporle, di argomentarle e rielaborarle. Esso verte sulle materie dell’ultimo anno di corso e inizia  con la presentazione di un percorso interdisciplinare proposto dal candidato,  proseguendo su argomenti individuati dalla Commissione.

Preparazione all'esame e Documento del 15 Maggio

L’intero lavoro curricolare delle diverse discipline, sia al Liceo sia all’IPSIA, è impostato in modo da preparare i ragazzi ad affrontare l’esame di Stato nel migliore dei modi: si programmano moduli pluridisciplinari e percorsi tematici, si sviluppano approfondimenti e ricerche, si utilizzano tipologie diverse di verifica, orali e scritte. Verso la fine dell’anno scolastico vengono inoltre effettuate delle simulazioni di tutti i momenti significativi dell’esame, con gli stessi criteri e strumenti di valutazione proposti alla commissione esaminatrice dell’esame stesso: tali prove vengono inserite, insieme alle singole programmazioni dei docenti, nel Documento del 15 Maggio.

Credito scolastico

Il credito scolastico consiste in un patrimonio di punti che ogni studente costruisce durante gli ultimi tre anni di corso della Scuola Superiore e che contribuisce per un quinto a determinare il punteggio finale dell’esame di stato.

Ogni disciplina propone un voto, sulla base dei seguenti indicatori:

       acquisizione dei contenuti

applicazione e rielaborazione delle conoscenze

abilità linguistico-espressive orali e scritte

abilità operative

impegno e partecipazione

progressi compiuti dallo studente durante il percorso formativo

Viene poi determinata la media, che individua la banda di oscillazione del punteggio del credito come stabilita dal Ministero.

Per l’IPSIA la media tiene conto dei diversi pesi, sul monte ore annuo, dell’area comune, di professionalizzazione e di specializzazione.

Nell’attribuzione del punteggio il Consiglio di Classe tiene inoltre conto dell’assiduità della frequenza, della partecipazione dello studente a tutti i momenti della vita scolastica, anche ad attività integrative e complementari offerte dalla scuola, e valuta il credito formativo documentato dagli studenti entro il 15 maggio (il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza svolta dallo studente, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso da lui seguito).

Non viene attribuito credito scolastico all’alunno che non consegue la promozione alla classe successiva.

In caso di debito formativo, viene attribuito il punteggio minimo della banda di oscillazione che si era determinata in base alla media di voti. Tale punteggio potrà essere integrato l’anno successivo, se il debito viene colmato.

La somma dei punteggi ottenuti dallo studente nei tre anni costituisce il credito finale che si aggiunge ai punteggi riportati nelle prove d’esame scritte ed orali.

Il credito scolastico può dare al massimo 25 punti complessivi a fine percorso. 

 Accoglienza, integrazione alunni stranieri, disabilità 

Attività di accoglienza agli alunni

Nei primi giorni di lezione l’Istituto offre agli alunni delle classi prime delle due sedi (Argenta e Portomaggiore) un percorso di accoglienza finalizzato a favorire l’inserimento degli allievi nel nuovo ambiente scolastico e collaborare nella costruzione di relazioni interpersonali positive, fondate sulla fiducia e sul rispetto reciproco.

 Il percorso di accoglienza, attuato nella prima settimana di scuola ma implicitamente proseguito e consolidato nel corso, si inserisce nella doverosa “buona pratica” di attenzione e cura nei confronti degli allievi  e risponde alle esigenze di conferma dei progetti di continuità educativa e formativa in essere nella nostra scuola e caratterizzati prevalentemente dall’orientamento in ingresso. 

Gli obiettivi fondamentali dell’attività di accoglienza sono:

· introdurre alla conoscenza degli ambienti e delle strutture  della sede di appartenenza, degli operatori scolastici e dei loro compiti, degli orari e delle modalità per accedere ai servizi (segreterie, richieste di fotocopie e documenti, ecc.).

· illustrare Regolamenti e norme di funzionamento in vigore nell’Istituto, evidenziando i punti specifici riguardanti diritti e doveri degli studenti e delle studentesse.

· presentare degli obiettivi formativi comuni dell’Istituto e riproporre degli obiettivi specifici dei singoli indirizzi.

· stimolare la riflessione su se stessi, in termini di motivazione all’impegno e allo sviluppo delle proprie potenzialità.

· promuovere la socializzazione con il gruppo classe, con i docenti  e con tutto il personale della scuola.

Integrazione alunni 

In base alle normative vigenti, il nostro Istituto attua un protocollo per sostenere ed attivare la prassi amministrativa, educativa, didattica , sociale e culturale relativa all’inserimento degli alunni con le seguenti finalità:

· definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza sia per gli alunni stranieri, sia per alunni provenienti da altre scuole o città italiane;

· facilitare l’ingresso degli alunni nel sistema scolastico e sociale in cui saranno inseriti,

· sostenere gli alunni  in  ingresso nella fase di adattamento al nuovo contesto;

· ridurre il grado di vulnerabilità degli alunni e degli insegnanti rispetto al cambiamento;

· costruire un “clima favorevole” all’incontro con culture e storie personali e sociali diverse;

· promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza, delle relazioni interculturali, del rapporto con le famiglie.

In particolare, poiché la comunicazione costituisce lo strumento fondamentale per rendere effettiva, piena e consapevole l’integrazione, il nostro istituto prevede l’attivazione di un laboratorio linguistico, rivolto a quanti non possiedano o possiedano parzialmente la conoscenza della lingua italiana, gestito da docenti laureati in lingue straniere, con formazione per l’insegnamento dell’italiano L2, oppure da un docente laureato in altre discipline, con documentata esperienza pluriennale di insegnamento dell’italiano L2.
 Progetto d'Istituto per l'integrazione scolastica degli alunni  diversamente abili

La nostra Scuola promuove e favorisce l'inserimento degli alunni disabili per consentire la piena integrazione di ognuno attraverso lo sviluppo delle proprie potenzialità. A tale fine si adottano metodologie, tecniche e strumenti  per introdurre, in modo graduale e progressivo, diversi codici di comunicazione, con i seguenti obiettivi:

· rendere la didattica flessibile rispetto alle esigenze individuali,

· avvicinare la scuola alla realtà

· incrementare l'efficacia del processo di insegnamento-apprendimento (tutor, gruppi di lavoro, insegnamento individualizzato, ecc.)

· realizzare un'interazione positiva della classe e della scuola con il modo esterno(computer, internet, lavoro di rete, laboratori pratico-operativi, stage, ecc.).

Nello specifico, un progetto finalizzato a rendere effettiva l'integrazione degli alunni disabili richiede l'esplicitazione di alcuni elementi fondamentali, quali:

· l'individuazione delle capacità potenzialità;

· la promozione delle condizioni in grado di ridurre le situazioni di handicap  attraverso l'analisi  delle risorse organizzative, culturali e professionali della scuola;

· il riconoscimento delle risorse educative della famiglia;

· il reperimento delle opportunità esistenti nell'ambiente.

Nell'ambito dell'autonomia scolastica, valutando l'offerta formativa, il nostro Istituto si pone come finalità prioritaria la realizzazione di un'integrazione globale per favorire il raccordo con l'ambiente sociale nel senso più ampio, includendo pertanto anche l'inserimento nel mondo del lavoro. Pertanto, le azioni specifiche per concretizzare tale intento riguardano:

· l'organizzazione dell'attività educativa, formativa e riabilitativa nella prospettiva di un progetto di vita che l’individuo dovrà svolgere all’interno della società;

· la collaborazione con le famiglie nell’orientamento a progetti realistici sul futuro dei propri figli;

· l’offerta agli alunni diversamente abili della possibilità di acquisire maggiore 

              consapevolezza delle  proprie potenzialità;

· l’agevolazione  dell’accoglienza o dell’integrazione attraverso percorsi comuni o individualizzati, comprensivi di socializzazione e apprendimento;

· l’elaborazione di  accoglienza, integrazione e orientamento quali aspetti determinanti del  

                processo di formazione.

Secondo quanto previsto dalla legge 104/1992, l’inserimento degli alunni disabili viene concordato dagli insegnanti di sostegno della scuola, dagli educatori e dagli operatori dell’A.S.L. in collaborazione con tutti i docenti dei consigli di classe coinvolti. Con questi si redigerà il PDF di ogni allievo e, se necessario, la programmazione educativa individualizzata (PEI) o un progetto specifico di intervento, che saranno sottoposti a verifiche sistematiche nei Consigli di Classe.

La programmazione coordinata così individuata costituisce lo strumento principale per determinare l’integrazione scolastica.

A completamento dei percorsi didattici rivolti agli alunni disabili che svolgono sia una programmazione differenziata, sia equipollente, è prevista, per le classi seconde e terze, anche la possibilità di attuare un progetto di alternanza scuola-lavoro. Il progetto prevede un collegamento tra il sistema scolastico ed il mondo del lavoro attraverso la presenza dell’alunno in una situazione lavorativa per uno o più giorni alla settimana, per brevi periodi durante l’anno scolastico o nelle vacanze estive.

Rapporti scuola-famiglia
Il nostro Istituto promuove ed incoraggia la collaborazione e la comunicazione con le famiglie degli allievi, nella convinzione che la condivisione attiva e consapevole dello stesso progetto educativo costituisca parte integrante del processo di formazione dell’allievo. Pertanto, la comunicazione tempestiva, trasparente e dettagliata circa gli esiti dell’apprendimento si integra con l’ascolto e la comprensione nei confronti di problemi o dinamiche interpersonali, facendo ricorso, laddove se ne ravvisi la necessità, a personale qualificato presente sul territorio per fornire risposte quanto più possibile qualificate ed efficaci ai bisogni degli allievi.

Nello specifico, i rapporti scuola-famiglia si attuano secondo le seguenti modalità:

· Incontro, all’inizio dell’anno scolastico, tra il Dirigente scolastico ed i rappresentanti dei genitori delle classi prime per illustrare le caratteristiche dell’Istituto e per ricevere eventuali indicazioni da parte delle famiglie

· Ricevimento mensile (l’ultima settimana “intera” del mese in corso) messa a disposizione da ciascun docente per un colloquio individuale con i genitori degli alunni

· Convocazioni e comunicazioni scritte e/o telefoniche per segnalare situazioni di difficoltà o comunque particolari

· Ricevimento aggiuntivo, al di fuori dell’orario fisso mensile, previo contatto telefonico, in casi di necessità, sia su iniziativa del singolo docente, sia su richiesta dei genitori degli allievi

· Valutazioni sommative, assenze, ritardi e uscite anticipate gestite attraverso il Registro Elettronico, in modo da fornire un quadro preciso e dettagliato circa la situazione di ogni singolo allievo

· Le situazioni  infraquadrimestrali , riguardanti problemi di profitto, frequenza e condotta, vengono comunicate per lettera dal Coordinatore di classe alle famigli degli alunni coinvolti

· Le informazioni circa le attività della  scuola ( approfondimenti, lezioni pomeridiane curricolari, corsi di recupero, uscite didattiche, variazioni d’orario, ecc.) vengono fornite attraverso una comunicazione scritta, corredata di un tagliando di presa visione da restituire firmato

· Al termine dell’anno scolastico i risultati degli scrutini finali sono esposti in tabelloni nell’atrio della scuola (per entrambe le sedi di Argenta e Portomaggiore). Per lo studente non ammesso alla classe successiva, il giudizio esaustivo elaborato dal Consiglio di classe  viene comunicato telefonicamente dal docente coordinatore di classe alla famiglia, prima della pubblicazione ufficiale dei risultati finali.
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